
re i piuLloslo tenersi a ll’ avversione del popolo verso la q u a ­

resim a a ’ tem pi an tich i soverch iam ente pesante e severa. 

P rovas i da questo , che dopo la m ezza quares im a, per la spe­

ranza  di ben presto vedere il te rm ine  del gravoso d ivo to  in ­

carico , ognuno  prende un  aspetto p iù  lieto. Di p iù  la vecchia 

popazza g ià  11011 m o lti ann i segavasi a m ezzo invece d i b ru ­

c iarla: il che ad  ev idenza si riferisce a lla  m ezza quaresim a.

Nella settimana santa si fanno più comuni e nelle offi­

cine e nelle case i vestili e gli addobbi mesti e neri. Bla le 

botteghe nel principio di questa setlimauu sono tutle con 

somma attenzione lavate e rese polite. Nel giovedì santo si 

adornano magnificamente e si sopraccaricano dì merci; e 

nelle tre ultime sere della settimana si abbelliscono con lu­

mi variamente colorati e drapperie le divote immagini po- 

sle nell’ interno delle botteghe, ed anco le sparse sui muri 

ed angoli delle vie. Il popolo gira foltissimo in quelle sere; ed 

il mirar le diversamente illuminale immagini è piacer prin­

cipale delle donne e dei fanciulli. Si vanno a visitare i santi 

sepolcri nelle chiese; ed in ¡specialità quello a san Marco 

eretto al lato sinistro della chiesa, eh’ è imponentissimo per 

la magnificenza degli ornati, addobbi, e straordinaria illumi­

nazione.

Cessato nel giovedì santo il suono delle campane, si 

invita il popolo alla liturgia, col mezzo di alcuni simau- 

dri od altri oggetti romorosi. Questi vengono portali da 

alcuni ragazzacci in giro per la propria parrocchia. Fallo 

da coloro a voce l’ invito, aggiungono anco delle imperti­

nenze contro la più vicina parrocchia, deridendola, spe­

cialmente sulle cose divote, con qualche bizzarro sopranno­

me od altra stravaganza. Se due schiere diverse dì co­

storo s’ incontrano ai confini delle due parrocchie, allora 

si che alzano le grida di tutta forza, raddoppiano le pon- 

tumelie e i dileggi, e battono disperatamente i romorosi 

stromenli. Succede non di rado quali^e battaglinola di pu­
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